


P R E M E S S A La voce delle

imprese

Prima dei numeri, le persone.

Questo studio nasce dall'incrocio di due sguardi: l'analisi strutturale costruita su dati istituzionali e una

rilevazione diretta presso le imprese di prossimità della provincia di Siracusa – commercio al dettaglio e

artigianato – chiamate a raccontare come stanno, cosa si aspettano e di cosa hanno bisogno.

I  dati  misurano  l'erosione  del  tessuto  produttivo;  l'indagine  raccoglie  la  voce  di  chi  quel  tessuto  lo

sostiene ogni giorno. Insieme, i due strumenti restituiscono una lettura più completa: non solo cosa sta

accadendo all'economia di prossimità, ma come questo cambiamento viene vissuto dalle imprese.

L'immagine che emerge è quella di un sistema che resiste, ma fatica a crescere. La stabilità, per molte

attività, non è più il punto di partenza: diventa l'obiettivo da difendere. In questo contesto, le imprese

non  chiedono  misure  assistenziali,  ma  condizioni  operative  sostenibili:  credito  accessibile,  fiscalità

proporzionata,  lavoro  qualificato,  strumenti  semplici  e  tempi  amministrativi  compatibili  con  la  vita

reale delle micro e piccole imprese.

Le pagine che seguono mettono in relazione questa percezione con i dati strutturali. La distanza tra ciò

che le imprese avvertono e ciò che le statistiche registrano non è una contraddizione: è spesso il punto in

cui i segnali deboli del territorio anticipano le tendenze che i numeri renderanno visibili in breve tempo.

C'è infine una storia che i numeri, da soli, non raccontano. Il negozio di vicinato e la bottega artigiana

non sono soltanto attività  economiche:  sono presidi  che tengono vivi  i  quartieri  e  i  centri  minori  e

custodiscono mestieri, competenze e relazioni. Quando un'attività chiude non si perde solo un'impresa,

ma un pezzo della coesione del territorio.

L'economia di  prossimità è  infrastruttura sociale:  come ogni  infrastruttura,  se  ne comprende il  vero

valore solo quando viene meno.

Avv. Elio Piscitello

Responsabile Centro Studi CNA Siracusa
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Q U A D R O  D ' I N S I E M E

Lo studio in 60 secondi

Secondo dei due approfondimenti settoriali dello studio «Un territorio in bilico – Il paradosso siracusano» (gennaio 2026): dopo l'analisi sul turismo, qui

il focus è sulle imprese del commercio e artigianato.

+2.701 −904

Non un collasso del tessuto produttivo, ma un arretramento progressivo del commercio di vicinato e una com‐

pressione cronica della qualità del lavoro.

I sei numeri che riassumono lo studio

79,6%
Assunzioni a termine programmate (vs

59,9% Italia)

37,1%
Gender gap retributivo: le donne
guadagnano 62,9€ ogni 100 degli

uomini

4%
Imprese che usano agenzie per il

lavoro (vs 11% Italia)

23,0%
DURC irregolari (vs 16,2% Italia)

2,8
Addetti medi per impresa (vs 3,6 Italia)

20 su 21
Comuni con il commercio in calo

Voce delle imprese del territorio · gli ostacoli più citati: domanda debole e ritardi di pagamento, costi e fiscalità,
concorrenza di vendite online e grande distribuzione.

Fonti: ISTAT · INPS (RSP Siracusa) · Unioncamere/InfoCamere (Movimprese, Excelsior) · ISTAT BES – serie 2019–2025.
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L A  V I TA L I TÀ  VO LO N TA R I A  R E G G E

È il saldo volontario cumulato 2019–2025 (iscrizioni
meno chiusure reali); per le artigiane è quasi neutro,
+50. Nel registro lo stock cala di −2.891, ma è un
effetto amministrativo: ≈5.160 cancellazioni d'ufficio di
imprese già inattive, non chiusure recenti.

I L  V E R O  A R R E T R A M E N TO :  I L  C O M M E R C I O

Sono i negozi al dettaglio (G47) persi in sei anni,
−15,0%. Qui la contrazione è reale: desertificazione
commerciale, non pulizia anagrafica.
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Cornice macroeconomica provinciale

Il mercato del lavoro provinciale migliora sui parametri quantitativi, ma restano squilibri strutturali di genere e

di inattività.

Tasso di occupazione e disoccupazione (15–64 anni) – 2019 vs 2025

Fonte: ISTAT. Occupazione 15–64 e tasso di disoccupazione, provincia di Siracusa.

49,4%
Tasso occupazione 2025 (da 44,5%)

11,8%
Disoccupazione 2025 (da 24,4%)

29,5
Punti di divario di genere

nell'occupazione (64,0% uomini −
34,5% donne)

Il lavoro è una delle tre letture macro che inquadrano la provincia. Le altre due – credito e commercio estero – completano

il quadro, ma raccontano un'economia in larga parte distante da quella di prossimità.

Credito e commercio estero: stabilità e dipendenza energetica

Il quadro creditizio è di stabilità solo apparente: i depositi delle famiglie crescono del 15,6% fra fine 2019 e fine 2025 e i prestiti totali

aumentano in misura contenuta (+3,5%), ma il dato aggregato nasconde una penalizzazione delle piccole imprese nell'accesso al

credito: mentre il credito complessivo cresce, quello alle aziende sotto i 20 addetti si è ridotto del 7,0%. Sono proprio le micro e piccole

imprese – il cuore dell'economia di prossimità – a restare ai margini del credito. Le statistiche pubbliche non disaggregano il credito per

il solo artigianato né per singolo territorio: il dato disponibile è quello provinciale aggregato.

Il commercio estero provinciale è dominato dal polo petrolchimico di Augusta–Priolo–Melilli: le sue dinamiche dipendono dai prezzi

dell'energia e non riflettono l'attività del commercio al dettaglio e dell'artigianato. Il saldo positivo 2025 (+912 milioni) è un elemento

da monitorare, non un risultato consolidato.

Voce delle imprese del territorio · quasi un'impresa su tre giudica difficile l'accesso al credito (31%). «Credito, lavoro in
nero e burocrazia asfissiante.»

Cornice macroeconomica · Fonti: ISTAT, Banca d'Italia, ISTAT (commercio estero)

Centro Studi CNA Siracusa – Sintesi dello studio “Artigianato & Commercio: erosione strutturale” · Giugno 2026 5



C A P I T O L O  2

Struttura settoriale e stock imprese

Commercio e agricoltura dominano la struttura provinciale. L'artigianato si concentra in tre comparti che

valgono quasi tre quarti del totale.

25,8%
Quota del commercio sulle imprese (1

su 4)

19,7%
Quota dell'agricoltura (quasi 1 su 5)

8%
Quota di manifattura ed energia sul

totale delle imprese

Imprese artigiane per comparto – 2025 (totale 5.363)

Fonte: Movimprese/InfoCamere. Tre comparti – costruzioni, manifatturiero, servizi alla persona – valgono il 72,4% delle imprese

artigiane.

Il punto di attenzione

I servizi alla persona – parrucchieri, estetisti, lavanderie – sono la componente artigianale più vicina al consumatore finale e la più

esposta alla contrazione demografica del territorio. Su tutto il tessuto pesa anche il ricambio generazionale: senza un erede o qualcuno

che la rilevi, la piccola impresa esce dal mercato con il titolare.

Voce delle imprese del territorio · l'81,2% non ha un piano di continuità o di successione: senza ricambio, con il calo
demografico il tessuto rischia di assottigliarsi.

Struttura settoriale · Fonte: Movimprese/InfoCamere, OpenGov
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Demografia d'impresa: la dinamica

+2.701

Stock imprese registrate e attive – Siracusa, 2019–2025

Fonte:  Movimprese/InfoCamere.  La flessione si  concentra nel  biennio 2023–2024. Lo scarto tra registrate e  attive (~7.500 nel

2025) è fatto di imprese iscritte al registro ma non operative – inattive, sospese o in liquidazione; alcune restano iscritte per anni

senza cancellarsi o comunicare l'inizio attività. È uno scarto significativo: il numero delle registrate sovrastima la base di chi esercita

effettivamente l'attività.

Avvertenza sullo stock: lo stock non coincide con la vitalità reale

Lo stock registrato cala di 2.891 unità (−7,4%), da 39.015 a 36.124. Da solo, però, non misura la vitalità reale: incorpora circa 5.160 can‐

cellazioni d'ufficio disposte tra il 2023 e il 2025 su imprese da tempo inattive, che avevano di fatto cessato l'attività in anni precedenti.

Scorporandole, per non attribuire al periodo una mortalità pregressa, il saldo volontario cumulato resta positivo: +2.701 per il totale

delle imprese e +50 per le artigiane – il cui stock registrato, al lordo delle cancellazioni, scende del 10,1%.

Dalla prossima edizione, disponendo ormai della base 2019–2025, le cancellazioni saranno lette come eventi dell'anno in cui avvengono, non

più come arretrato.

Variazione dello stock imprese 2019–2025: confronto territoriale

SIRACUSA

−7,4%
Artigiane −10,1%

SICILIA

−0,9%
Artigiane −1,9%

ITALIA

−4,0%
Artigiane −4,8%

Il confronto è sullo stock registrato, dove pesa la pulizia anagrafica più intensa della provincia di Siracusa. Sulle scelte reali (saldo volontario) il divario

con Sicilia e Italia si riduce.

Demografia d'impresa · Fonte: Movimprese/InfoCamere · Elaborazione CNA

saldo volontario cumulato 2019–2025: iscrizioni meno chiusure reali

La dinamica imprenditoriale effettiva resta positiva lungo tutto il periodo · Movimprese
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Dettaglio settoriale e impatto economico

Il commercio è il settore che perde più imprese in valore assoluto, e la perdita si concentra quasi tutta nel

commercio al dettaglio.

Commercio (Sezione G): variazione imprese 2019–2024 – confronto

SIRACUSA

−10,8%
−988 imprese

SICILIA

−4,8%
media regionale

ITALIA

−9,4%
media nazionale

Il cuore della contrazione: il commercio al dettaglio (G47)

Il commercio al dettaglio (G47) è il cuore della contrazione. Sul perimetro confrontabile 2019–2024 il G47 – pur essendo il 64% del set‐

tore – assorbe l'81% delle imprese commerciali perse (−801 su −988). Aggiornato al 2025, il dato sale a 904 negozi (da 6.033 a

5.129, −15,0%). E non è pulizia anagrafica: il saldo volontario del dettaglio resta negativo (−1.020 nel periodo), segno di attività davve‐

ro uscite dalla rete commerciale.

Le imprese individuali – la forma giuridica più diffusa e fragile – calano del 13,2% sul totale provinciale (tutti i settori), più del

doppio rispetto a Sicilia (−5,2%) e Italia (−6,3%).

Il G47 è aggiornato al 2025 in classificazione ATECO 2007 (confrontabile con il 2019); la Sezione G si ferma al 2024, ultimo anno con disaggregazione

Movimprese per divisione.

Quanto pesa, in euro STIMA

La perdita del solo commercio al dettaglio (G47) vale, in ordine di grandezza, ~270 milioni di euro di fatturato e ~44 milioni di valore

aggiunto non più generati dal territorio; il valore sale fino a ~450 e ~60 milioni come tetto teorico, con i parametri medi dell'intera

Sezione G. È una misura d'ordine di grandezza, non una perdita contabile direttamente osservata, e varia con il numero di esercizi ces‐

sati.

La stima di riferimento (~270/~44) usa parametri specifici del dettaglio, riscalando i dati provinciali con il rapporto nazionale G47/Sezione G (Eurostat,

Structural Business Statistics 2019: 0,61 sul fatturato e 0,73 sul valore aggiunto); il tetto teorico (~450/~60) applica i valori medi dell'intera Sezione G

(496.500 € di fatturato e 66.500 € di valore aggiunto per unità, ingrosso compreso).

Voce delle imprese del territorio · un'impresa su due prevede di investire meno nei prossimi sei mesi (51%).

Dettaglio settoriale e impatto economico · Fonte: Movimprese/InfoCamere · Stima CNA
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La qualità del lavoro

L'occupazione cresce nei numeri, non nella qualità: i contratti restano in prevalenza a termine e il divario

retributivo di genere è il più ampio della regione.

Variazione per tipo di contratto e ammortizzatori (2022→2024)

Fonte:  INPS  /  Ministero  del  Lavoro.  Crescono  i  contratti  instabili,  calano  gli  stabili.  Colore:  verde  =  miglioramento,  rosso  =

peggioramento della qualità del lavoro.

Il divario retributivo di genere

Sulle retribuzioni giornaliere INPS, a Siracusa una donna guadagna in media 62,9 euro ogni 100 guadagnati da un uomo: un divario

del 37,1%, più ampio di quello siciliano (27,2%) e nazionale (25,8%). Pesano sia differenze di mansione sia il maggior ricorso al part-

time femminile. La crescita dell'occupazione non ha ridotto questo distacco.

Fonte: retribuzioni medie giornaliere INPS, rapporto F/M tutti i settori.

Salari sotto la media nazionale

Nel commercio una giornata di lavoro vale in media €69 a Siracusa contro €99 in Italia (dato maschile): retribuzioni inferiori di circa il 

30%, oltre 7.000 € l'anno in meno (su 246 giornate).

Voce delle imprese del territorio · tra le imprese con dipendenti, il 55,6% segnala difficoltà a trattenere o attrarre
personale qualificato.

La qualità del lavoro · Fonti: INPS RSP Siracusa, Excelsior/Unioncamere
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La domanda di lavoro delle imprese

Una domanda a bassa qualifica, fortemente precaria, che passa quasi tutta per canali informali.

39.860
Entrate previste 2025 (30,8% dello

stock)

79,6%
A tempo determinato (vs 59,9% Italia)

9%
Richiede istruzione terziaria (vs 14%

Italia)

Canali di reclutamento delle imprese (%) – Siracusa vs Italia

Fonte: Excelsior/Unioncamere 2025. Canali informali in testa, canali formali sotto la media nazionale.

La domanda di lavoro è poco qualificata e concentrata in pochi settori: il settore primario assorbe il 24,9% delle assunzioni previste e

l'alloggio-ristorazione il 17,1% – insieme il 42% del totale – mentre il commercio, primo settore per numero di imprese, si ferma all'11,4%.

La precarietà è programmata: circa nove assunzioni precarie per ogni assunzione stabile (tempo indeterminato all'8,9%).

Il canale informale domina: conoscenze personali (47%) e passaparola (39%) sono i due metodi più usati, con i canali formali

marcatamente sotto la media nazionale. Rispetto alla media italiana, l'uso di internet per la selezione si ferma a circa due terzi (9%

contro 14%), il ricorso alle agenzie per il lavoro a un terzo (4% contro 11%), il raccordo con scuole e università alla metà (4% contro 8%).

Mancano le alternative formali a cui può accedere chi non ha una rete.

Voce delle imprese del territorio · tra chi vuole assumere, il 73,6% prevede che reperire personale sarà più difficile.

Domanda di lavoro · Fonte: Excelsior/Unioncamere 2025
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Diagnosi: le catene interpretative

Quattro catene interpretative che si rinforzano a vicenda. Nessuna agisce da sola: il circolo si chiude su sé stesso.

C1 · Frammentazione d'impresa e bassi salari

Imprese di piccolissima dimensione (2,8 addetti medi, contro 3,6 in Italia); salari nel commercio inferiori del 30%

rispetto alla media nazionale.

↓

C2 · Precarietà stagionale

Assunzioni programmate in prevalenza a termine (79,6%, sistema informativo Excelsior), turnover elevato, qualità

contrattuale in peggioramento dopo il recupero post-COVID.

↓

C3 · Barriera all'ingresso dei giovani

Un terzo dei giovani fuori da lavoro e formazione (NEET 33,7%, contro 16,1% nazionale); reclutamento informale che

tende a escludere chi non ha reti.

↓

C4 · Domanda locale debole

Popolazione in calo e rarefazione del commercio di vicinato (G47) comprimono la domanda interna; con la fine del

Superbonus è venuta meno anche la spinta alle costruzioni.

Segnali di stress finanziario delle imprese

La riscossione coattiva è quasi raddoppiata in due anni (artigiani +94,8%, commercianti +86,5%) e quasi un DURC su quattro è

irregolare (23,0%, contro 16,2% nazionale). Le domande NASpI sono aumentate del 20,7% in due anni. Il credito alle piccole imprese si

restringe (−7,0% per quelle sotto i 20 addetti).

Un'erosione che viene da lontano

Le cessazioni d'ufficio (circa 5.160) non sono una crisi di mortalità recente, ma la presa d'atto tardiva di inattività accumulate lentamente

negli anni: la loro stessa gradualità è un segno strutturale, non congiunturale. È un'erosione che richiede interventi di policy simultanei

su più leve, non azioni isolate. I segmenti più esposti: commercio al dettaglio, artigianato manifatturiero e dei servizi alla persona,

imprese individuali.

Voce delle imprese del territorio · per un'impresa su due la liquidità è peggiorata negli ultimi sei mesi (50%).

Diagnosi · Catene interpretative · Fonti: INPS RSP Siracusa, Banca d'Italia
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Lettura sub-provinciale e territori

Non esiste una sola provincia di Siracusa dal punto di vista economico: ce ne sono almeno quattro, con

traiettorie divergenti. Le politiche vanno costruite per territorio, non sulla media provinciale.

Variazione della popolazione per cluster, 2019–2025

ELABORAZIONE  Centro Studi CNA su dati ISTAT. Un solo cluster cresce.

Costiero turistico-agricolo

L'unico cluster in crescita: +1,2% di popolazione 2019–2025, in

controtendenza con una provincia che arretra. È il Sud costiero

a vocazione turistico-agricola, la parte attualmente più

dinamica del territorio: gli unici comuni che uniscono alta

densità d'impresa e crescita demografica appartengono tutti a

questa fascia. Turismo e agricoltura ne disegnano il profilo

economico e ne sostengono lo sviluppo.

Entroterra agricolo

Il più fragile: −4,0% di popolazione, concentra oltre metà della

perdita demografica provinciale. Sei comuni perdono il 6% o

più (fino al −10,0%). Legame forte fra calo demografico e

invecchiamento (r ≈ −0,67).

Il capoluogo e la concentrazione della vitalità d'impresa

Il capoluogo ha la densità d'impresa più alta della provincia, ma su una base di residenti che si assottiglia: una centralità che rischia di

indebolirsi ulteriormente se non correttamente sostenuta da rigenerazione commerciale e rafforzamento dei servizi. Sull'intera

provincia la vitalità imprenditoriale resta concentrata in pochi territori – i primi sette comuni raccolgono l'87,1% del saldo d'impresa –

mentre il commercio al dettaglio arretra quasi ovunque, in 20 comuni su 21.

Cluster Comuni Pop. 2025 Δ% 19–25 Imprese/1.000 ab. Quota imprese

Capoluogo terziario 1 115.776 −3,3% 131,9 35,5%

Polo industriale 3 59.047 −1,6% 98,5 13,5%

Costiero turistico-agricolo 5 101.859 +1,2% 110,0 26,0%

Entroterra agricolo 12 106.595 −4,0% 101,1 25,0%

Provincia 21 383.277 −2,1% 112,4 100%

I  quattro  cluster  sono  una  classificazione  tipologica  dei  21  comuni  (criterio  demografico-funzionale),  non  unità  amministrative:  vanno  letti  come  tendenze
territoriali. Composizione: Capoluogo = Siracusa; Polo industriale = Augusta, Priolo Gargallo, Melilli; Costiero = Noto, Avola, Pachino, Rosolini, Portopalo; Entroterra
= i restanti 12 comuni. Dati: popolazione ISTAT, imprese Movimprese/InfoCamere.

Lettura sub-provinciale · Fonti: ISTAT, Movimprese/InfoCamere
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Raccomandazioni operative

Le raccomandazioni nascono dai punti di frattura emersi dall'analisi: sottocapitalizzazione, instabilità del

lavoro, reclutamento informale, domanda locale debole, arretramento del commercio di vicinato. Cinque azioni

e un asse trasversale, da costruire con le istituzioni competenti; CNA può contribuire anche sul piano tecnico,

con il monitoraggio e il raccordo dei dati pubblici.

1 Capitalizzazione delle microimprese

Rafforzare la struttura patrimoniale delle microimprese (2,8 addetti medi), oggi esposte alla contrazione del credito, sceso del 7,0% per le

imprese con meno di 20 addetti. Strumenti: bandi FESR e fondi per il credito tramite Confidi con quote a fondo perduto, oltre a misure per

la crescita dimensionale. Il credito d’imposta ZES Unica (minimo 200.000 €) resta fuori portata per gran parte delle microimprese.

2 Intermediazione formale del lavoro

Ridurre il ricorso al reclutamento per conoscenza diretta, che tende a escludere chi non ha reti. Strumenti: Centri per l’impiego e agenzie

per il lavoro, in rete con le associazioni di categoria; eventi di incontro domanda-offerta e career day nelle scuole superiori; rilancio

dell’apprendistato, in particolare di primo livello.

3 Formazione tecnica e sviluppo delle competenze

Allineare l'offerta formativa ai fabbisogni rilevati dal sistema informativo Excelsior in un mercato che oggi domanda poche competenze

qualificate: una formazione che aiuti a innalzare le competenze, non solo ad assecondare la domanda esistente. Strumenti: FSE+ per

formazione continua e riqualificazione, con un modello che coinvolga le imprese non solo negli stage ma anche nella progettazione dei

percorsi e nelle attività d’aula.

4 Stabilizzazione contrattuale

Ridurre la quota di lavoro a termine (79,6%) e di forme instabili. Strumenti: decontribuzione Sud per le PMI; bonus per le assunzioni stabili

di under‑35 e donne, da consolidare in un impianto strutturale e non più temporaneo, raccordato a percorsi di formazione specialistica con

enti accreditati, ITS o Università.

5 Contrasto al diradamento del commercio di vicinato

Contenere la perdita del dettaglio (G47, −904 negozi) e rivitalizzare i centri storici e le aree degradate. Strumenti: agevolazioni sui tributi

locali (IMU, TARI, canone unico); incentivi per il riuso dei locali sfitti; l'attivazione dei Distretti del Commercio (L.R. 13/2022, art. 12), il

partenariato tra Comuni, Regione e associazioni di categoria maggiormente rappresentative per coordinare interventi e risorse.

G Asse trasversale – Governance e dati

Un monitoraggio periodico dell'economia di prossimità: pochi indicatori condivisi e raccordo tra le fonti pubbliche (Movimprese, INPS,

ISTAT, Excelsior), per seguirne l'evoluzione nel tempo.

L'obiettivo non è solo il sostegno alle singole imprese, ma evitare che parti stabili dell'economia di prossimità escano in modo permanente

dal tessuto produttivo dei territori.

Raccomandazioni · Strumenti di policy esistenti o attivabili, da verificare in base ad avvisi, decreti attuativi e dotazioni disponibili
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Il Barometro dell'economia di prossimità

Uno strumento permanente per osservare nel tempo la salute del commercio al dettaglio e dell'artigianato della

provincia. L'edizione N.0 è il numero pilota: fissa il metodo e la base 2019, e ogni anno aggiunge un punto alla

serie. Si fonda su due indici complementari, da leggere insieme ma su scale distinte.

Indice Strutturale (IS): la struttura, dai dati certificati

Misura quanto la struttura dell'economia di prossimità è cambiata rispetto al 2019 (base 100), riassumendo sei indicatori

in un solo valore. Non sostituisce i singoli dati: li sintetizza, per seguire l'evoluzione del territorio nel tempo e confrontarla

con Sicilia e Italia.

S1 · Densità commercio G47 91,5

S2 · Vitalità (saldo volont.) 105,9

S3 · Retribuzioni (nominali) 107,1

S4 · Stabilità contrattuale 31,0

S5 · Tessuto artigiano (attive) 90,2

S6 · Reclutamento (invertito) 73,1

Ogni barra è il valore 2025 rapportato al 2019 (base 100): sopra 100 in miglioramento, sotto in peggioramento. S6 è invertito (valori alti = reperimento più facile).

Pesi: S1 e S3 valgono il 20%, gli altri il 15%. La retribuzione giornaliera (S3) è una stima nominale: al netto dell'inflazione scende da 107,1 a 90,5. S4 e S6 derivano

da Excelsior, il cui campo di osservazione si è ampliato fino a includere il settore primario dal 2025: parte della loro variazione 2019–2025 riflette anche questo

cambiamento, oltre alla dinamica reale. Elaborazione Centro Studi CNA su fonti certificate.

Indice di Fiducia (IFIP): la percezione, dalle imprese

Traduce in un numero da 0 a 100 il clima e le aspettative delle imprese, rilevate con un questionario diretto a 122 imprese

(116 le  risposte valide per  l'indice).  Compone quattro dimensioni  –  situazione attuale,  aspettative a  sei  mesi,  credito,

scenario a due-tre anni – dove 50 segna l'equilibrio tra ottimismo e pessimismo.

44,9
D1 · Situazione attuale

47,4
D2 · Aspettative 6 mesi

37,0
D3 · Credito

46,1
D4 · Scenario 2–3 anni

Pesi: D1 25%, D2 30%, D3 25%, D4 20%. La dimensione più bassa è il credito (37,0). Rilevazione N.0 validata su 116 risposte utili. Il margine ±9,1% va inteso come

riferimento campionario teorico: la rilevazione ha valore esplorativo e di monitoraggio territoriale, non di sondaggio probabilistico rappresentativo. I richiami

«Voce delle imprese del territorio» nelle pagine riportano risultati dello stesso questionario; i virgolettati sono voci qualitative su base autoselezionata, non

rappresentative in senso statistico.

Le due misure hanno scale diverse: l'IS misura quanto la struttura è cambiata rispetto al 2019 (100 = livello del

2019), l'IFIP è un indice di fiducia (50 = equilibrio tra ottimismo e pessimismo). I due numeri – 84,8 e 43,9 – non

vanno sommati. Il valore del Barometro sta nel dialogo e nel confronto fra i due indici.

Barometro N.0 · Che cos'è e come è costruito
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I due indici: i risultati

Lo stato di salute dell'economia di prossimità in due misure: quanto è cambiata la struttura (IS) e cosa pensano

le imprese oggi (IFIP).

84,8 / 100 · Indice Strutturale
Compressione moderata

43,9 / 100 · Indice di Fiducia (IFIP N.0 · 116 imprese)
Equilibrio instabile

Traiettoria dell'IS – Siracusa 2019–2025 (base 2019 = 100)

84,8 nel 2025, −15,2 punti dal 2019: non un collasso, ma una  compressione cronica, persistente nel tempo. Siracusa

resta indietro – con lo stesso indice, Sicilia 90,0 e Italia 93,0. Al netto dell'inflazione (deflatore FOI senza tabacchi, +18,3%

nel periodo) l'indice reale è 81,4: poco più di tre punti sotto, ma sempre nella fascia di compressione moderata (75–85). La

diagnosi  regge  anche  a  prezzi  costanti.  Sulla  fiducia,  il  43,9  dell'IFIP  è  un  pessimismo  moderato,  non  un  crollo;  la

percezione inasprisce la diagnosi soprattutto sul credito.

Prossimi passi

Edizione N.1 (2027): IFIP disaggregato per i quattro cluster, pesi validati, benchmark con l'Italia su G47. Lo strumento: un solo questio‐

nario alle imprese – Blocco A per la fiducia, Blocco B per l'analisi qualitativa.

Voce delle imprese del territorio · un'impresa su tre si dice poco o per nulla fiduciosa sui prossimi sei mesi (32%). 
«Diminuita disponibilità economica degli utenti, poca fiducia nel futuro e quindi maggiore propensione al risparmio.»

Barometro N.0 · IS e IFIP, i risultati · Roadmap N.1

75–85

compressione

60–75

deterior. grave

85–95

stabilità

95–100

espans.

‹ sotto 60: crisi

Sicilia 90,0 Italia 93,0

40–60

instabile

0–40

stress

60–80

fiducia

80–100

espans.
50 · equilibrio

84,8
▼

43,9
▼
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"Non un collasso del tessuto produttivo, ma una
compressione cronica della qualità del lavoro e

una desertificazione progressiva del commercio e
dei negozi di vicinato nei territori."

Questa è una sintesi.

Lo studio integrale – serie storiche, dettaglio sub-provinciale

sui 21 comuni, note metodologiche e tavole di fonte – è

disponibile presso il Centro Studi CNA Siracusa.

Centro Studi CNA Siracusa · Email: info@cnasr.it

"Artigianato & Commercio – Erosione strutturale nella provincia di Siracusa (2019–

2025)"

A cura di Elio Piscitello, Responsabile Centro Studi

Giugno 2026
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